
Nidi di Trento
promossi
dai genitori: 
il voto medio è 9

Lavoro e territori. Gli uffici saranno utilizzabili da residenti e turisti per lavorare e studiare a distanza, grazie alla connettività a banda larga

FAI DELLA PAGANELLA. È stato 
inaugurato a Fai della Paganella 
il nono spazio del progetto in-
ter-cooperativo,  guidato dalla  
Federazione Trentina della Coo-
perazione  e  patrocinato  dalla  
Provincia, che trasforma gli spa-
zi  resi  liberi  (all’interno  delle  
Casse Rurali o di altri enti) in uf-
fici per residenti e turisti. 

Il nuovo spazio, sei postazioni 
a cui si aggiunge una sala riunio-
ni, è stato realizzato riconver-
tendo  una  sala  polifunzionale  
non più itilizzata del Comune. 
“Per la nostra località poter con-

tare  su  questo  spazio  cowor-
king – ha detto la sindaca Maria 
Vittoria Mottes – significa dare 
una opportunità in più a resi-
denti, proprietari di seconde ca-
se, turisti e non ultimo tanti la-
voratori stagionali, spesso stu-
denti, che frequentano l’altipia-
no della Paganella nella stagio-
ne estiva e invernale”.

La soluzione proposta da Co-
working inCooperazione offre  
la possibilità di avvicinare il luo-
go di lavoro all’abitazione, favo-
rendo così lo sviluppo di servizi 
in paesi e valli dando anche un 
contributo all’ambiente, con la 

diminuzione delle emissioni le-
gate agli spostamenti.

Questi spazi di lavoro posso-
no essere utilizzati da lavoratori 
dipendenti, liberi professionisti 
ma anche dai turisti, tenendo fe-
de allo slogan “il tuo ufficio nel 
cuore delle Dolomiti”.

Tra gli  aspetti  innovativi  di  
Coworking inCooperazione c’è 
anche la diffusione della connet-
tività a banda larga: ogni spazio 
è dotato di connessioni internet 
ad  alta  velocità.  Altro  fattore  
meritevole di sottolineatura è il 
comfort delle postazioni: sedu-
ta ergonomica, monitor e tastie-

ra a cui collegare il proprio per-
sonal computer, e spazio relax 
per  scambiare  quattro  chiac-
chiere davanti a un caffè. 

«Questi  spazi  garantiscono  
ad abitanti e turisti la possibilità 
di lavorare stando nei piccoli co-
muni di periferia e potendo con-
tare su attrezzature di tipo pro-
fessionale – ha detto Alessandro 
Ceschi, direttore generale della 
Federazione Trentina della Coo-
perazione. - Una nuova dimo-
strazione di come la Cooperazio-
ne Trentina contribuisca in ma-
niera determinante a garantire 
un futuro a tutto il nostro Tren-

tino, non solo ai centri principa-
li”.

Il coworking di Fai della Paga-
nella sarà gestito da Trentino So-
cial Tank, cooperativa rappre-
sentata dalla presidente Marina 
Pezzi. Inoltre, per essere adatta-
to alle nuove funzioni, l’ambien-
te è stato interessato da un robu-
sto intervento di ristrutturazio-
ne, reso possibile dal sostegno 
economico  della  Cassa  Rurale  
Adamello Giudicarie Valsabbia 
Paganella  presente,  all’evento  
inaugurale,  con  la  presidente  
Monia  Bonenti  e  il  direttore  
Marco Mariotti. 

Coworking, sei postazioni a Fai della Paganella 

Il premio “Luigi Togn”
va al giovane Grigoletti

• TRENTO. L’indagine annuale 
sulla soddisfazione delle fami-
glie nei confronti del servizio di 
asili nido a Trento, tenutasi lo 
scorso maggio, assegna al servi-
zio erogato nel Comune di Tren-
to un voto molto alto: la soddisfa-
zione media complessiva (in una 
scala da 1 a 10) è 9,0, in linea con 
gli anni precedenti (9,0 sia nel 
2021 che nel 2022) a conferma 
che la qualità del servizio è rima-
sta costante nel tempo.

• Il campione di riferimento è 
costituito dai 1.148 famiglie di 
bambini frequentanti nel periodo 
di raccolta dei questionari e di 
quelli che, pur avendo concluso 
nei precedenti mesi il percorso 
al nido, hanno frequentato una 
parte dell’anno educativo. Han-
no partecipato 759 famiglie, il 
tasso di risposta è quindi il 66%.

• Sono stati 24 gli aspetti valuta-
ti: la soddisfazione complessiva, 
misurata con la percentuale del-
le risposte positive (“molto soddi-
sfatto” e “abbastanza soddisfat-
to”) sul totale delle risposte per 
tutti gli aspetti oggetto d'indagi-
ne, si attesta sul 97% (l'indicato-
re standard presente nella Carta 
della Qualità del servizio è 
dell’85%).

• Considerando le risposte in 
termini di soddisfazione media 
(da “per niente soddisfatto”, a 
con il valore 1, a “molto soddisfat-
to” con il valore 4) gli aspetti che 
risultano tra i più apprezzati so-
no lo sviluppo e la crescita del 
bambino favoriti dall’esperienza 
al nido (3,86), il servizio presso 
gli uffici per la domanda di iscri-
zione (3,83), l’accoglienza e la 

capacità di ascolto del personale 
del nido (3,82), la relazione tra 
educatrici e bambino (3,82). I 
meno soddisfacenti invece, le 
informazioni presenti nel sito 
internet (3,27) e il tempo di atte-
sa per l’inizio della frequenza al 
nido (3,37), entrambi in aumento 
rispetto allo scorso anno. 

• Al fine di cogliere gli aspetti 
ritenuti dalle singole famiglie 
meno soddisfacenti, le stesse 
hanno potuto inserire nei campi 
aperti suggerimenti o spiegazio-
ni. Nel 63% dei casi sono state 
indicate una o più motivazioni, 
per un totale di 214 osservazioni, 
che rappresentano a tutti gli ef-
fetti suggerimenti per migliorare 
la qualità di quegli aspetti del 
servizio. Le categorie che hanno 
registrato più motivazioni sono 
state quelle della Relazione ni-
do-famiglia e del Benessere e 
cura del bambino.

• Nell’ultima parte del questiona-
rio è stato chiesto di esprimere 
liberamente osservazioni e sug-
gerimenti: su 759 famiglie che 
hanno compilato il questionario 
142, il 18,7%, hanno utilizzato 
questo spazio. I temi segnalati 
maggiormente riguardano princi-
palmente la partecipazione alla 
vita del nido, il personale e la 
continuità della figura di riferi-
mento, le precauzioni per la salu-
te dei bambini e la flessibilità 
oraria e periodi di chiusura.

• Rispetto alla gestione della 
graduatoria annuale, rimangono 
ancora 189 bambini in graduato-
ria dei quali 164 contattati per 
eventuale disponibilità sui posti 
liberi.

IL SONDAGGIO

CARLO BRIDI

NOMI. La famiglia Grigoletti ai 
vertici non solo per gli ottimi vi-
ni ma anche per i risultati scola-
stici  dalla  terza  generazione  
quella di Federico e Martina.

Federico, maturo con 100 e 
lode in Viticoltura ed enologia 
all’Istituto Agrario di San Mi-
chele all’Adige nel 2021, si è di-
plomato  Enotecnico.  Ancora  
una volta con un rotondissimo 
100 e lode, nel 2022. Quando è 
risultato essere lo studente mi-
gliore dell’annata per l’Istituto 
Agrario. Attualmente è studen-
te all’Università di Padova.

Ebbene,  ora  l’Union  Euro-
pèenne des Gourmets Italia ha 
assegnato a Federico il premio 
“Luigi Togn”, premiandolo pro-
prio  come  miglior  studente  
dell’Istituto Agrario. Si tratta di 
una bosa di studio di 1000 euro 
che la famiglia Togn ha voluto 
affidare all’Unione europea dei 
Gourmets per perpetuare il ri-
cordare del proprio padre, Lui-
gi, già membro di questa Unio-
ne a livello europeo. Il premio è 
stato  consegnato  a  Grigoletti  
dalla figlia, Romina Togn.

La sorella, Martina Grigolet-
ti, figlia di Carmelo, nei giorni 
scorsi  ha  invece  concluso  il  
quinquennio all’Istituto tecni-
co Fontana di Rovereto nel coso 
Relazioni Internazionali  per il  
Marketing, conseguendo la ma-
turità a pieni voti. Di eccellenza 
in eccellenza: è stata l’unica a ri-
cevere la lode su tutto l’Istituto 
Fontana;  ora  è  candidata  alla  
nomina  di  Alfiere  del  Lavoro  

2023, che premia i 25 migliori 
studenti italiani.

Tutto questo nel contesto di 
un’azienda vitivinicola che 45 
anni orsono ha visto nel nonno 
Bruno uno dei precursori dell’e-
noturismo e che investendo ri-
sorse, tempo e grandi sforzi in 
vigna,  ha  voluto puntare  alla  
qualità dei propri vini in produ-
zioni limitate. Costruendo una 
cantina  unica  ed  affascinante  
che  le  ha  permesso di  essere  
precursorse  in  quell’enoturi-
smo che è oggi settore trainante 
dell’economia trentina.

Con Carmelo era arrivata la 
grande svolta qualitativa grazie 
alla  nascita  delle  Selezioni;  
Chardonnay  L’Opera,  Retiko,  
Merlot Antica Vigna e Gonza-
lier, i passito San Martin e Maso 
Federico, vini pluripremiati e 
sempre più ricercati ed apprez-
zati dai winelovers.

Intanto continuano ad arriva-
re  i  riconoscimenti  L’ultimo  
della serie è per il Marzemino 
Grigoletti,  arrivato  sul  podio  
tra  i  migliori  Marzemini  del  
Trentino al Concorso Enotecni-
co VINidel territorio organizza-

to dalla FEM.
In prospettiva  a  Federico  e  

Martina, la nuova generazione 
della famiglia Grigoletti, sarà af-
fidato il futuro aziendale, sull’e-
sempio di un nonno e di un pa-
pà che hanno saputo unire la 
passione al coraggio di rischia-
re. I giovani arrivano con una 
marcia in più, forti di una pre-
parazione tecnica ad altissimi li-
velli  ed  intrisi  dei  principi  e  
dell’esperienza che la famiglia 
Grigoletti fin dal bisnonno Am-
pelio ha saputo coltivare e tra-
mandare negli anni.

Sanità. L’assessora rivendica: «Abbiamo garantito la tenuta del sistema delle Rsa e dell’assistenza agli anziani in tutta la legislatura»

TRENTO.  Ieri  mattina l’assessora 
provinciale alla Sanità Stefania Se-
gnana e il dirigente generale del 
dipartimento  Salute  Giancarlo  
Ruscitti hanno incontrato i verti-
ci di Cgil,  Cisl e Uil  pensionati.  
«Un incontro proficuo e atteso 
dalle parti sociali per fare il punto 

sui principali interventi in ambito 
sanitario e socio assistenziali pre-
visti dal Pnrr, un’importante oc-
casione di confronto e di chiari-
mento in merito alla riorganizza-
zione dei servizi in chiave territo-
riale» l’ha definito Segnana. Ru-
scitti ha invece presentato nel det-
taglio i principali ambiti di inter-

vento e le delibere adottate dalla 
Giunta in questi ultimi mesi ri-
spetto alle scadenze imposte dal 
Pnrr.

«L’iter per accedere ai fondi as-
segnati,  sia  in  ambito  sanitario  
che socio assistenziale sulle prin-
cipali “missioni” identificate a li-
vello  nazionale,  comporta  una  

mole di lavoro, di rendicontazio-
ne e di scadenze estremamente ri-
gido, con un impiego quindi di fi-
gure  professionali  importanti  
chiamate a disegnare i nuovi ser-
vizi per i cittadini trentini» di-
chiara la Provincia.

«Gli  interventi  previsti  dalla  
missione 5 e dalla missione 6 con 

particolare riferimento a tutto il 
mondo degli anziani, sia residenti 
in Rsa che al proprio domicilio, 
punta molto sulla riorganizzazio-
ne territoriale. L’obiettivo perse-
guito dalla Provincia - tenuto con-
to delle criticità legate al reperi-
mento del personale dedicato alla 
cura degli anziani - è quello di so-

stenere la permanenza al domici-
lio laddove le condizioni generali 
dell’individuo lo consentano. La 
figura dell’infermiere di comuni-
tà già  attiva  in  alcune valli  del  
Trentino garantisce  un collega-
mento tra ospedali, famigliari e ri-
sposte presenti sulle singole aree 
offerte dall’Apss o dalle Rsa».

Incontro Segnana-sindacati pensionati per l’attuazione del Pnrr

L’EVOLUZIONE DEL VINO. Tre generazioni di precursori a partire dal nonno Bruno

Il nuovo spazio coworking di Fai

Federico Grigoletti alla consegna della borsa di studio che premia il miglior studente di Istituto Agrario
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